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PROGRAMMA

A continuazione del progetto iniziato con il PISIE il passato Novembre 2010, in questo intervento è stata avviata la realizzazione di una collezione di calzature e pelletteria con contenuti originali con lo scopo preciso di ricercare la possibilità di esportazione verso l’Europa.

Il lavoro si è svolto con la partecipazione e collaborazione della controparte locale CEDIAL, con l’appoggio di Rediex  e di quelle Aziende che hanno dato il loro assenso alla partecipazione a questo programma completamente nuovo per il Paraguay. 
Di seguito l’elenco delle Aziende coinvolte come fornitori di materiali e come realizzatori della collezione:

Azienda


Località

Prodotto

GRISETTI Conceria 
Asunción

Pellami
ECO PEZ


Acahay

Pelli e squame di pesce 

MAINUMBY

Tabati

Accessori






Asunción

Serigrafie

OLINDA


Asunción

Calzature e borse

C/N Calzados

Asunción

Calzature

GIULIO CESARE
Villa Ricca

Calzature

CATEDRAL

Asunción

Borse

DASAMA


Asunción

Portafogli e Cinture

GIO LEATHER

Asunción

Borse

La collezione ottenuta sarà con buone probabilità esposta in occasione della Fiera del Garda ( Riva del Garda – Italia ) nell’ edizione di Giugno 2011 con un’unica immagine e marca col fine di identificare in maniere univoca la tipologia dei prodotti pensati appositamente per il mercato export e realizzati al 90% con componenti e materiali di origine locale.
SVILUPPO DEL PROGRAMMA

Il progetto della collezione “Made in Paraguay” si è articolato in cinque settimane, di seguito il dettaglio del lavoro svolto in ciascuna delle settimane a disposizione:

Prima settimana:
Riunione con Cedial e visita ai fornitori e produttori per la spiegazione del progetto e definitiva selezione dei medesimi.

Verifica dei componenti necessari alla collezione come forme, tacchi, suole per le calzature e accessoristica varia per la pelletteria.

Identificazione di prodotti esistenti e già realizzati per comprendere dove produrre i nuovi modelli in base alle caratteristiche e capacità delle varie aziende.

Seconda settimana:

Messa a punto dei materiali necessari, incontro con i fornitori per spiegazione sui medesimi e relativo ordine per le quantità necessarie.

Inizio realizzazione sviluppo dei primi modelli nelle Aziende per la realizzazione dei primi prototipi di calzature.

Verifica dei materiali ordinati per controllo di quanto richiesto e della relativa qualità e conformità.

Identificazione  Azienda per produzione serigrafia su tela e realizzazione primi prototipi di stampa.

Terza settimana:

Inizio sviluppo dei primi modelli nelle Aziende per la realizzazione dei primi prototipi di pelletteria con l’intervento del’esperto di pelletteria Sig. Ambrogio Malinverni
Continuazione nella realizzazione dei modelli calzature.

Ritiro materiali definitivi per la collezione, verifica e conferma tela serigrafata con ordine per quantità necessarie con duplice variante di dimensione disegni, una per calzature e altra per pelletteria.

Riunione, presso  Cedial, con tutti i produttori di calzature e pelletteria per la scelta del nome da attribuire alla collezione. Al termine della riunione è stato scelta la parola  “IPORÃ” che nel’ idioma guaranì significa “ che bello “. Tra le varie parole dell’idioma guaranì sembra essere quello di più facile e immediata comprensione in Europa.
Quarta settimana:

Inizio realizzazione dei campioni per la collezione con i veri materiali e accessori visitando a rotazione le fabbriche per seguirne le varie fasi lavorative e intervenendo spesso alla risoluzione delle varie problematiche. La verifica è stata effettuata da me personalmente per le calzature e congiuntamente al Sig. Malinverni per la pelletteria.
Quinta settimana:

Terminazione della collezione e verifica dei campioni sia di calzature sia di pelletteria con rituale giro delle fabbriche. Riunione con Cedial per le informazioni e le spiegazioni del lavoro fatto e delle problematiche riscontrate.
CONCLUSIONI E SUGGERIMENTI
Conclusioni:


La realizzazione del programma in tutte le sue fasi si è svolta in maniera ottimale grazie alla disponibilità di Cedial e alla possibilità di avere un’ autovettura con autista a disposizione per i tanti e necessari spostamenti per il conseguimento dei materiali e la realizzazione della collezione. 
Per quanto riguarda il vero e proprio progetto “Made in Paraguay” si sono manifestate tutte quelle problematiche, per altro previste, che un lavoro di questo tipo comporta lavorando con Aziende non abituate a questo tipo di programmazione cioè nel realizzare le collezioni con  grosso anticipo. Tutte comunque hanno quantomeno dato prova di interesse e collaborazione ad iniziare dai fornitori, puntuali e precisi nelle realizzazioni di quanto richiesto.

Per quanto riguarda i veri e propri produttori della collezione cioè le fabbriche, ci sono state problematiche differenti in quanto alcune di esse non sono vere e proprie fabbriche ma operano  come commerciali avendo punti di vendita diretti e quindi non coinvolte direttamente alla realizzazione, infatti delegano  piccole fabbriche (talleres) che  talvolta non sono completamente gestibili avendo più clienti da soddisfare. Questo ha provocato, in modo particolare in due casi, Olinda e Gio Leather, la mancata o parziale realizzazione dei campioni a loro assegnati. Olinda di circa cinque campioni di calzature ha realizzato solo due di questi in modo positivo mentre per quanto riguarda la pelletteria ha realizzato solo due modelli su cinque assegnati. Gio Leather invece, di due modelli di pelletteria assegnati, non ne ha realizzato neanche uno pur avendo aspettato i campioni fino al Sabato mattina, ultimo giorno di lavoro e di partenza e non ha dato alcun tipo di informazione, bisogna aggiungere che non è stato possibile lavorare con nessun produttore indicato dall’ Azienda per cui è stato assolutamente impossibile curare la realizzazione dei campioni assegnati.
Situazione differente per gli altri produttori dove è stato possibile a me e al Sig. Malinverni curare personalmente la realizzazione dei campioni avendo la possibilità di lavorare direttamente in fabbrica e contribuire alla miglior realizzazione anche se questo non è stato possibile nel 100% dei casi.
La collezione pertanto si presenta ultimata solo in parte perché, tra campioni non realizzati e quelli che invece hanno bisogno di essere migliorati, è presentabile solo al 50%, sicuramente poco per poterla esporre in una Fiera internazionale con il chiaro intento di proporre una marca nuova e prodotti originali fatti in un Paese che si affaccerebbe per la prima volta in assoluto alla ribalta internazionale proponendo una sua propria collezione. Collezione che presenta contenuti originali e autoctoni e che non si riferisce al mercato delle “copie delle copie” settore nel quale il Paraguay non avrebbe nessuna possibilità di accedere per i motivi già noti e cioè mancanza di fabbriche strutturate per produzione di grandi volumi, mancanza di un vero e proprio indotto e logistica. 
Tutta la collezione è stata basata su specifiche e particolari ricerche del periodo pre-colombino riproducendo antichi disegni e accessori dei “Guaranì”, popolazione indigena del Paraguay, senza sconfinare nei concetti etnici che avrebbero potuto penalizzare i prodotti ma impostandola con un “look” più basato su prodotti moda e  tendenza. La pittura a mano sulle borse e sulle calzature, le tele serigrafate a colori, l’utilizzo di materiali naturali come la pelle con rifinitura opaca, la pelle di pesce, le squame di pesce e i colori tipici, colori naturali della terra delle piante, utilizzati dalle antiche popolazioni, hanno consentito di ottenere prodotti che con la giusta immagine potrebbero trovare la loro collocazione in un piccolo settore del mercato internazionale.
L’intera collezione si basa su circa tredici modelli di calzature e circa 12 modelli di pelletteria  (Alcune foto dei prodotti realizzati a pag. 10 )
Suggerimenti:

Nonostante il lavoro frenetico durante tutte le cinque settimane a disposizione, non è stato possibile completare il lavoro per renderlo presentabile al 100% in un Fiera internazionale. Le motivazioni riportate precedentemente non sono le sole che hanno penalizzato il risultato finale infatti tutte le Aziende produttrici non sono abituate a realizzare campionari destinati alle Fiere dove è necessaria una cura scrupolosa nella preparazione dei campioni. In pratica quello che è mancato è un periodo di circa dieci giorni lavorativi per mettere a punto tutta la collezione in tutti i suoi particolari compreso lo studio della grafica per la marca e in generale per l’immagine dei prodotti.
Quello che si raccomanda ai fini della partecipazione alla Fiera del Garda del prossimo Giugno 2011 e per non penalizzare già in partenza la collezione “IPORÃ made in Paraguay” è la possibilità di un’ulteriore intervento di circa dieci giorni, come detto, per ultimare il lavoro nel modo migliore. 
Ritengo questo ultimo intervento fondamentale per la riuscita del progetto senza il quale le Aziende da sole non sono in grado di garantire un livello di standard internazionale alla collezione. A questo proposito, penso che sia necessario completare il lavoro tra la metà di Maggio 2011 e la fine di Maggio 2011 in tempo utile per la Fiera del Garda programmata per la metà di Giugno 2011 a questo proposito do anticipatamente la mia disponibilità a recarmi in Paraguay in detto periodo per terminare il lavoro.
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Giorgio Gadina
Fotografie di alcuni campioni della collezione 

“IPORÃ made in Paraguay”
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